
tradurre in atto nella cara città dei suoi studi e della sua giovinezza operosa la mirabile

concezione della nuova Città Ospedale, oggi vanto d'Italia, illustrò con superba sintesi

le origini, i motivi ideali e pratici, le vicende, i caratteri della geniale, umanitaria e pur

combattuta impresa in cui rifulge uno degli originali postulati del Fascismo: doversi

dallo Stato vigilare e provvedere alla salute di tutto il Popolo.

11 palese, vivo interesse con cui il Sovrano, studioso dei moderni problemi sociali segul

l'alata orazione era segno manifesto del suo alto compiacimento.

Il Sovrano iniziava quindi la visita dell'Ospedale, accompagnato dal suo seguito, e dalla

ammissione Amministratrice del onsorzio, e dal Prof. Donati gli venivano illustrate

IL RE I IZ1A L 1 lT DELL'O PEDALE

le caratt ristiche dei div rsi fabbricati e il moderno funzionamento dei servizi, che più

oltre dettagliatamente illustriamo, della nu va Città ospitaliera, che comprende una

superfici di cent quarantadu mila metri quadrati.

Terminata la vi ita, ua Ma stà i degna a di esprimere il suo caldo compiacimento al

Prof. D nati e a tutti i u i fatti i collaboratori in questa Pia Opera pubblica che è indub­

biamente la maggior, la più va ta più suggestiva, come qu lla che in mirabile sintesi

raccoglie ed armonizza I IT, I Z, C 11 O V R O IL FUTURO,

sorta in Torino nell' RA F CI T .
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